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Il presente documento fa riferimento alla richiesta di variante al piano regolatore del Comune di Udine 

ai fini della realizzazione della nuova sede della Protezione Civile regionale, in Via del Partidor. 

ambiti 

agricoli minori che si interpongono tra il territorio aperto agricolo e le aree urbanizzate del sistema insediativo. 

La variante in oggetto intende modificare la destinazione della stessa in ATTREZZATURE COLLETTIVE URBANE E 

DI QUARTIERE S Aree destinate a pubblica amministrazione (Spa) definite agli artt. 36 e 38 delle NTA del 

vigente P.R.G.C. 

La situazione tettonica e geologica della zona è ben delineata: 

della Pianura Friulana, dove prevale la presenza di una potente successione quaternaria caratterizzata 

dalla presenza di ghiaie con matrice prevalentemente sabbioso-limosa. 

Per la determinazione della successione stratigrafica del sottosuolo si fa riferimento a documentazione 

reperita presso la pubblica amministrazione ed in possesso dello scrivente, con particolare riferimento alla 

relazione geologica realizzata dallo scrivente, finalizzata alla progettazione per la realizzazione della nuova sede 

della Protezione Civile regionale, ed alle indagini della Geomok S.r.l. realizzate nel Novembre del 2021, costituite 

da: 

N°1 indagine sismica a rifrazione in onde P; 

N°1 indagine sismica HVSR (Horizontal to Vertical Spectral Ratio);

N°1 indagine sismica MASW (Multichannel Analysis of Surface Waves);

N°4 prove penetrometriche dinamiche; 

N°3 prove di permeabilità in pozzetto; 

N°4 scavi di saggio. 

Fig. 1. . 
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L'area di indagine fa geograficamente parte dell'Alta Pianura Friulana centrale ed è posta a Sud della città 

di Udine, ad una quota di circa 97 m s.l.m.m . 

Questa pianura ha preso origine principalmente dalla sedimentazione di depositi fluvio-glaciali del 

Pleistocene, più volte rimaneggiati da parte delle acque di fusione dei ghiacciai quaternari e trasportati dalla 

corrente del Torrente Cormor in epoca post-glaciale. 

Fig. 2. Estratto della carta geologica Udine Foglio 066 Tavoletta 02 Udine alla scala 1:25.000. 

Il territorio comunale è caratterizzato dalla presenza di 

limo prevalente. Talvolta, sono presenti lenti di limo e argilla dallo spessore variabile. Lateralmente possono 

presentarsi delle interdigitazioni tra strati aventi sabbia e ghiaia in proporzioni diverse. Localmente si possono 

trovare grossi massi aventi volumi considerevoli, fino a 2 m3. 

presenti talvolta fenomeni di cementazione di grado variabile. I conglomerati si sono riscontrati per la maggior 

parte oltre i 20 m di profondità, ma possono essere presenti anche a quote più superficiali, fino ad una decina 

di metri dal piano campagna. Si è notato esaminando i dati stratigrafici della zona come anche questi strati di 

conglomerato siano discontinui e possano essere estremamente differenziati tra loro anche in sondaggi distanti 

solo un centinaio di metri l'uno dall'altro. I livelli marcatamente fini (limi e argille), ubicati in profondità, 



possiedono spessori compresi in genere entro i il metro, frammisti alle ghiaie ed alle sabbie. Depositi con frazioni 

limose ed argillose in abbondanza si riscontrano principalmente nella parte centro meridionale della città che 

spazia grossomodo fra la Ferrovia  Stazione, via Lumignacco a occidente, Area Partidor a Sud e viale Palmanova 

a oriente.  

Fig. 3. Estratto della carta geolitoligica allegata al PRGC del Comune di Udine. 

La presenza di depositi fini limo-argillosi e sabbioso-

geologico tecnica allegata allo studio di microzonazione sismica di I livello. 

Fig. 4. Estratto della carta geologico-tecnica allegata allo studio di microzonazione sismica di I livello. 
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Attualmente, il sito on oggetto zona E7  ambiti di interesse agricolo urbani,

regolamentata dagli articoli 9,10,11,12,13 e delle NTA.  

Fig. 5. Estratto dal PRGC del Comune di Udine 

La variante in oggetto intende modificare la destinazione della stessa in ATTREZZATURE COLLETTIVE URBANE 

E DI QUARTIERE S Aree destinate a pubblica amministrazione (Spa) definite agli artt. 36 e 38 delle NTA del 

vigente P.R.G.C. 

Fig. 6. Variante al PRGC 



gli interventi 

ammissibili sono riportati al art.23 comma 8 lettera b) delle NTA. 

Fig. 7. Estratto delle tutele ambientali, paesaggistiche e storiche  Eagle Regione Friuli Venezia Giulia. 

Fig. 8. Estratto delle NTA del PPR art. 23 comma 8 lettera b). 
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Le indicazioni inerenti alla falda provengono dalla consultazione di dati bibliografici, dati reperiti presso 

enti pubblici e privati cittadini, dai dati del PRGC e dati in possesso dello scrivente. 

quali il Torrente Cormor, il Torrente Torre, la Roggia di Palma, la Roggia di Udine, il Canale Ledra ed il Canale 

Tresemane. 

Dai dati presenti in letteratura risulta che l'acquifero è posto prevalentemente entro uno strato di 

conglomerato molto fessurato caratterizzato da un grado di permeabilità molto elevato. La falda freatica è 

alimentata dalle acque di infiltrazione dei cors

campagna è compresa tra 30.0 ÷ 35.0 m rispetto al p.c., con deflusso delle acque verso sud in fase di massimo 

impinguamento e verso Sud-Est in fase di magra. Il minimo impinguamento della falda, secondo le informazioni 

bibliografiche raccolte è pari a circa 50 ÷ 55 m rispetto alla superficie del p.c. 

La permeabilità dei sedimenti investigati è stata valutata realizzando n°3 prove di permeabilità in pozzetto 

n pozzetto circolare, facendo riferimento alla metodologia consigliata dalla 

Associazione Geotecnica Italiana (AGI). 

Di seguito si riportano i risultati ottenuti. La discussione completa delle prove realizzate è presente 

 delle indagini eseguite allegata al presente elaborato. 

Prova 1 Prova 2 Prova 3

Permeabilità K [m/s]
Permeabilità K [m/s] Permeabilità K [m/s]

1.60 E-04
4.95 E-05 4.17 E-05



Fig. 9. Massimo e minimo impingumaneto Pianura Friulana 
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5.1 PGRA 

in data 21 dicembre 2021 il primo aggiornamento del Piano di gestione del rischio alluvioni ai sensi degli articoli 

65 e 66 del D.lgs n. 152/2006. 

In base alla cartografia di riferimento, non è soggetta a vincolo. 

Fig. 10. Estratto dal PRGA  Pericolosità idraulica. 

6
La stima della pericolosità legata ai terremoti ed alla fagliazione superficiale è un tema molto importante, 

specialmente in aree densamente popolate ed industrializzate come il territorio italiano. Di conseguenza la 

conoscenza approfondita e la corretta collocazione delle faglie capaci assume un ruolo chiave per la mitigazione 

- ISPRA ha sviluppato il progetto ITHACA (ITaly HAzard 

from CApable faults), un database creato per la raccolta e la facile consultazione di tutte le informazioni 

disponibili riguardo le strutture tettoniche attive in Italia, con particolare attenzione ai processi tettonici che 

potrebbero generare rischi naturali. Il progetto si occupa in modo particolare delle faglie capaci, definite come 

faglie che potenzialmente possono creare deformazione in superficie. 

Il catalogo è in continuo aggiornamento e non può considerarsi completo o definitivo, non rappresenta la 

totalità delle faglie capaci presenti sul territorio nazionale, ma solo quelle per le quali esiste uno studio e quindi 

un riferimento bibliografico; il dettaglio è funzione della qualità delle indagini che sono state effettuate e della 

scala alla quale è stato pubblicato il dato. 



Fig. 11.
 ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale  Progetto ITHACA). 

anche dalla carta delle faglia attive del FVG. In ogni caso, nel corso dei rilievi di campagna non è comunque 

emersa la presenza di forme morfologiche riconducibili alla presenza di linee attive. 



  

Fig. 12.  : Database ITHACA e Carta delle Faglie Attive Regione FVG 
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In riferimento alla nuova classificazione sismica del territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

con deliberare n. 845 in data 6 Maggio 2010 (BUR 20 del 19 marzo 2010) la Giunta Regionale ha approvato il 

nuovo elenco dei comuni sismici della Regione. 

Il Comune di Udine rientra della zona sismica 2 con 0.175 < ag 0.250. 

Fig. 13. Classificazione sismica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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terreni saturi sotto sollecitazioni statiche o dinamiche in conseguenza delle quali il terreno raggiunge una 

condizione di fluidità pari a quella di una massa viscosa. Questo si verifica generalmente nei depositi di sabbie 

aumenta progressivamente fino ad eguagliare la pressione totale di confinamento, quindi gli sforzi efficaci si 

riducono a zero. Le aree a maggior rischio di fenomeni di liquefazioni sono associate alla presenza di termini 

squisitamente sabbiosi o limosi con bassa plasticità e densità. Alcuni terreni ghiaiosi possono essere vulnerabili 

ai fenomeni di liquefazione se interposti tra terreni che impediscono una rapida dissipazione della pressione dei 

pori indotta dai sismi. 

Secondo quanto riportato al punto 7.11.3.4.2 delle NTC 2018, la verifica a liquefazione può essere 

omessa quando si manifestano almeno una delle seguenti circostanza: 

1. Accelerazioni massime attese al piano campagna in assenza di manufatti (condizioni di campo 

libero) minori di 0,1g; 

2. Profondità media stagionale della falda superiore a 15 m dal piano campagna, per piano 

campagna sub-orizzontale e strutture con fondazioni superficiali; 

3. Depositi costituiti da sabbie pulite con resistenza penetrometrica normalizzata (N1)60 > 30 

oppure qc1N > 180 dove (N1)60 è il valore della resistenza determinata in prove 

penetrometriche dinamiche (Standard Penetration Test) normalizzata ad una tensione efficace 

verticale di 100 kPa e qc1N è il valore della resistenza determinata in prove penetrometriche 

statiche (Cone Penetration Test) normalizzata ad una tensione efficace verticale di 100 kPa; 

4. Distribuzione granulometrica esterna alle zone indicate nella Fig. 13(a) nel caso di terreni con 

coefficiente di uniformità Uc< 3,5 e in Fig. 13(b) nel caso di terreni con coefficiente di uniformità 

Uc > 3,5. 

Fig. 14. Fusi granulometrici di terreni suscettibili di liquefazione. 

(a) (b)



Per quanto riguarda il sito in esame, vista la quota della falda freatica, perennemente superiore a 15 m 

dal p.c., e data la natura prevalentemente grossolana (ghiaie sabbiose con ciottoli) dei depositi alluvionali, si 

ritiene di poter escludere la verifica a liquefazione secondo quanto definito al punto 7.11.3.4.2 delle NTC 2018. 

8.1 MICROZONAZIONE SISMICA
Il Comune di Udine è attualmente dotato dello studio di microzonazione sismica di I livello. In particolare, 

comunale NON siano riportate zone di attenzione per fenomeni di instabilità, con particolare riferimento al 

verificarsi di fenomeni di liquefazione. Il territorio comunale è suddiviso in zona stabili suscettibili di 

 della Zona 6. 

Fig. 15. Estratto della carta delle MOPS dello studio di microzonazione sismica di I livello. 
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Di seguito vengono riportati i valori medi cautelativi utilizzati nel calcolo sulla base delle risultanze delle 

indagini, delle analisi eseguite in passato dallo scrivente su terreni simili e sulla base dei dati bibliografici e 

statistici sui terreni indagati: 

TERRENO VEGETALE e terreno limo sabbioso con sparsi ciottoli di spessore variabile da 0.50 m a 1.40 m dal p.c. 

Peso di volume (kN/m3) 17,00  18,00 
Angolo di attrito interno (gradi sess,) 27° - 28° 
Coesione (kN/m2) 0 
Permeabilità (m/s) 1O-6 - 1O-7

LIMO SABBIOSO  
peso di volume (kN/mc) 18,00  18,50 
angolo di attrito interno (gradi sess,) 15° - 20° 
coesione (kN/mq) 5-10
permeabilità (cm/s) 1O-5 - 1O-7

SABBIA 
peso di volume (kN/mc) 18,50  19,00 
angolo di attrito interno (gradi sess,) 30° - 32° 
coesione (kN/mq) 0.0 
permeabilità (cm/s) 1O-3 - 1O-4

GHIAIA SABBIOSA DEBOLMENTE LIMOSA CON CIOTTOLI - ADDENSATA 
peso di volume (kN/mc) 19,00  19,50 
angolo di attrito interno (gradi sess,) 35° - 36° 
coesione (kN/mq) 0 
permeabilità (cm/s) 10-2 - 10-3 
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Il presente documento fa riferimento alla richiesta di variante al piano regolatore del Comune di Udine 

ai fini della realizzazione della nuova sede della Protezione Civile regionale, in Via del Partidor. 

ambiti 

agricoli minori che si interpongono tra il territorio aperto agricolo e le aree urbanizzate del sistema insediativo. 

La variante in oggetto intende modificare la destinazione della stessa in ATTREZZATURE COLLETTIVE URBANE E 

DI QUARTIERE S Aree destinate a pubblica amministrazione (Spa) definite agli artt. 36 e 38 delle NTA del 

vigente P.R.G.C. 

della del zata 

dalla presenza di ghiaie con matrice prevalentemente sabbioso-limosa. 

Per la determinazione della successione stratigrafica del sottosuolo si fa riferimento a documentazione 

reperita presso la pubblica amministrazione ed in possesso dello scrivente, con particolare riferimento alla 

relazione geologica realizzata dallo scrivente, finalizzata alla progettazione per la realizzazione della nuova sede 

della Protezione Civile regionale, ed alle indagini della Geomok S.r.l. realizzate nel Novembre del 2021, costituite 

da: 

Sulla base dei rilievi effettuati e delle indagini eseguite si ritiene di affermare quanto segue: 

l Comune di Udine; 

Il comune di Udine ricade in zona sismica Z2; 

NON è sottoposta a vincolo; 

 ambito di interesse agricolo 

urbano; 

Secondo il 

pubbliche, trovandosi in vicinanza alla Roggia Di Palma; 

di Palma, con andamento circa N-S;

cui soggiacenza massima dal piano campagna è compresa tra 30.0 ÷ 35.0 m rispetto al p.c. Il 

minimo impinguamento della falda, invece è pari a circa 50 ÷ 55 m rispetto alla superficie del 

p.c.; 

In seguito alla consultazione del database ITHACA e del catalogo delle faglie attive FVG, non 

-
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